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

 
1. PREMESSA E CONTESTO NORMATIVO 

Il Testo unico in materia di società a partecipazione pubblica (d.lgs. n. 175/2016, c.d. TUSP), all’art. 2, prevede 

che per “società a controllo pubblico” si intendono le società in cui una o più amministrazioni pubbliche 

esercitano poteri di controllo, vale a dire soltanto nel caso sussista “la situazione descritta nell’art. 2359 del 

codice civile”. Ai sensi del predetto art. 2359, sono considerate società controllate: 1) le società in cui un’altra 

società dispone della maggioranza dei voti esercitabili nell’assemblea ordinaria; 2) le società in cui un’altra 

società dispone di voti sufficienti per esercitare un’influenza dominante nell’assemblea ordinaria;  

3) le società che sono sotto influenza dominante di un’altra società in virtù di particolari vincoli contrattuali con 

essa. 

Concessioni Autostradali Lombarde S.p.A. (di seguito anche “CAL” o la “Società”) non dovrebbe rientrare 

nell’alveo delle società in controllo pubblico, come sopra definite, dal momento che, in primo luogo, il TUSP 

non ha contemplato la categoria delle partecipate indirette a “controllo pubblico”, al cui novero appartiene CAL, 

essendo partecipata soltanto indirettamente da amministrazioni pubbliche (e, in particolare, da Regione 

Lombardia, per il tramite di Aria S.p.A., e dal Ministero dell’Economia e delle Finanze, per il tramite di Ferrovie 

dello Stato e di Anas S.p.A.). 

In secondo luogo, e anche a voler non prendere in considerazione l’assenza di un richiamo espresso alle 

controllate indirette, non ricorrerebbe comunque nessuno dei presupposti che, ai sensi del citato art. 2359 del 

c.c. (richiamato dal TUSP), determina la sussistenza del controllo. Infatti: 1) né la Regione né il MEF 

dispongono della maggioranza dei voti esercitabili nell’assemblea ordinaria; 2) né la Regione né il MEF 

dispongono di voti sufficienti per esercitare un’influenza dominante nell’assemblea ordinaria; 3) né la Regione 

né il MEF risultano vincolati, in applicazione di norme di legge, di statuto o di patti parasociali, all’assunzione 

di decisioni concordate e/o unanimi per le scelte finanziarie e gestionali strategiche relative all’attività sociale 

di CAL. 

La predetta ricostruzione, che esclude CAL tra le società in controllo pubblico ai sensi del TUSP, è stata 

costantemente rappresentata ed esposta da CAL e da Regione Lombardia a Enti, Autorità e Organi di 

controllo.  
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Soltanto di recente la Corte dei Conti della Lombardia ha assunto un’interpretazione differente da quella sopra 

esposta con specifico riferimento alla natura di CAL.  

In particolare, e da ultimo, nell’ambito del giudizio di parificazione del rendiconto generale della Regione 

Lombardia per l’esercizio 2024, nell’allegata relazione “Le partecipazioni azionarie e la revisione degli 

organismi partecipati regionali” predisposta per l’Udienza del 17 luglio 2025, la Corte dei conti, Sez. regionale 

di controllo per la Lombardia, ha qualificato CAL alla stregua di società a controllo pubblico, ai sensi dell’art. 

2, del D.Lgs. 175/2016 in ragione, principalmente, della mera presenza del capitale pubblico maggioritario e 

pur in assenza di coordinamento istituzionale formalizzato tra i soci pubblici. 

 
Pertanto, la Società, preso atto della predetta e recente interpretazione resa dalla Corte dei Conti e tenendo 

conto di quanto previsto dall’art. 6, comma 4, del d.lgs. 175/2016, predispone la seguente Relazione sul 

governo societario, nella quale indicare i programmi di valutazione del rischio di crisi aziendale e gli strumenti 

di governo societario eventualmente adottati, nello specifico:  

a) regolamenti interni volti a garantire la conformità dell'attività della società alle norme di tutela della 

concorrenza, comprese quelle in materia di concorrenza sleale, nonché alle norme di tutela della proprietà 

industriale o intellettuale;  

b) ufficio di controllo interno strutturato secondo criteri di adeguatezza rispetto alla dimensione e alla 

complessità dell'impresa sociale, che collabora con l'organo di controllo statutario, riscontrando 

tempestivamente le richieste da questo provenienti, e trasmette periodicamente all'organo di controllo 

statutario relazioni sulla regolarità e l'efficienza della gestione;  

c) codici di condotta propri, o adesione a codici di condotta collettivi aventi a oggetto la disciplina dei 

comportamenti imprenditoriali nei confronti di consumatori, utenti, dipendenti e collaboratori, nonché altri 

portatori di legittimi interessi coinvolti nell'attività della società;  

d) programmi di responsabilità sociale d'impresa, in conformità alle raccomandazioni della Commissione 

dell'Unione europea. 

 
La Relazione viene trasmessa all’azionista unitamente al bilancio di esercizio di riferimento e pubblicata nella 

sezione dedicata in Società trasparente, sul sito internet aziendale. 

 
2. PROGRAMMA DI VALUTAZIONE DEL RISCHIO DI CRISI AZIENDALE (Art. 6, comma 2, 

del D.Lgs. 175/2016)  

Ai sensi dell’art. 6, comma 2, del TUSP, “Le società a controllo pubblico predispongono specifici programmi di 

valutazione della crisi aziendale e ne informano l’assemblea nell’ambito della relazione di cui al comma 4”. 

Ai sensi del successivo art. 14: 

“Qualora emergano nell’ambito dei programmi di valutazione del rischio di cui all’articolo 6, comma 2, uno o 

più indicatori di crisi aziendale, l’organo amministrativo della società a controllo pubblico adotta senza indugio 

i provvedimenti necessari al fine di prevenire l’aggravamento della crisi, di correggerne gli effetti ed eliminarne 

le cause, attraverso un idoneo piano di risanamento [co.2]. 

Quando si determini la situazione di cui al comma 2, la mancata adozione di provvedimenti adeguati, da parte 

dell’organo amministrativo, costituisce grave irregolarità, ai sensi dell’articolo 2409 del codice civile [co.3]. 

Non costituisce provvedimento adeguato, ai sensi dei commi 1 e 2, la previsione di un ripianamento delle 
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perdite da parte dell’amministrazione o delle amministrazioni pubbliche socie, anche se attuato in 

concomitanza a un aumento di capitale o ad un trasferimento straordinario di partecipazioni o al rilascio di 

garanzie o in qualsiasi altra forma giuridica, a meno che tale intervento sia accompagnato da un piano di 

ristrutturazione aziendale, dal quale risulti comprovata la sussistenza di concrete prospettive di recupero 

dell’equilibrio economico delle attività svolte, approvato ai sensi del comma 2, anche in deroga al comma 5 

[co.4]. 

Le amministrazioni di cui all’articolo 1, comma 3, della legge 31 dicembre 2009, n. 196, non possono, salvo 

quanto previsto dagli articoli 2447 e 2482-ter del codice civile, sottoscrivere aumenti di capitale, effettuare 

trasferimenti straordinari, aperture di credito, né rilasciare garanzie a favore delle società partecipate, con 

esclusione delle società quotate e degli istituti di credito, che abbiano registrato, per tre esercizi consecutivi, 

perdite di esercizio ovvero che abbiano utilizzato riserve disponibili per il ripianamento di perdite anche 

infrannuali. Sono in ogni caso consentiti i trasferimenti straordinari alle società di cui al primo periodo, a fronte 

di convenzioni, contratti di servizio o di programma relativi allo svolgimento di servizi di pubblico interesse 

ovvero alla realizzazione di investimenti, purché le misure indicate siano contemplate in un piano di 

risanamento, approvato dall’Autorità di regolazione di settore ove esistente e comunicato alla Corte di conti 

con le modalità di cui all’articolo 5, che contempli il raggiungimento dell’equilibrio finanziario entro tre anni. Al 

fine di salvaguardare la continuità nella prestazione di servizi di pubblico interesse, a fronte di gravi pericoli 

per la sicurezza pubblica, l’ordine pubblico e la sanità, su richiesta dell’amministrazione interessata, con 

decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, adottato su proposta del Ministro dell’economia e delle 

finanze, di concerto con gli altri Ministri competenti e soggetto a registrazione della Corte dei conti, possono 

essere autorizzati gli interventi di cui al primo periodo del presente comma [co. 5]”. 

 
In conformità alle richiamate disposizioni normative, è stato predisposto il presente Programma di valutazione 

del rischio di crisi aziendale, che rimarrà in vigore sino a diversa successiva deliberazione dell’organo 

amministrativo, che potrà aggiornarlo e implementarlo in ragione delle mutate dimensioni e complessità 

dell’impresa della Società. 

 
3. DEFINIZIONI 

3.1 Continuità aziendale 

Il principio di continuità aziendale è richiamato dall’art. 2423-bis, cod. civ. che, in tema di principi di redazione 

del bilancio, al co. 1, n. 1, recita: “la valutazione delle voci deve essere fatta secondo prudenza e nella 

prospettiva della continuazione dell'attività”. 

La nozione di continuità aziendale indica la capacità dell’azienda di conseguire risultati positivi e generare 

correlati flussi finanziari nel tempo. 

Si tratta del presupposto affinché l’azienda operi e possa continuare a operare nel prevedibile futuro come 

azienda in funzionamento e creare valore, il che implica il mantenimento di un equilibrio economico-finanziario. 

L’azienda, nella prospettiva della continuazione dell’attività, costituisce -come indicato nell’OIC 11 (§ 22), -un 

complesso economico funzionante destinato alla produzione di reddito per un prevedibile arco temporale 

futuro, relativo a un periodo di almeno dodici mesi dalla data di riferimento del bilancio. 

Nei casi in cui, a seguito di tale valutazione prospettica, siano identificate significative incertezze in merito a 
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tale capacità, dovranno essere chiaramente fornite nella nota integrativa le informazioni relative ai fattori di 

rischio, alle assunzioni effettuate e alle incertezze identificate, nonché ai piani aziendali futuri per far fronte a 

tali rischi e incertezze. Dovranno inoltre essere esplicitate le ragioni che qualificano come significative le 

incertezze esposte e le ricadute che esse possono avere sulla continuità aziendale. 

 
3.2 Crisi 

L’art. 2, lett. c) della legge 19 ottobre 2017, n. 155 (Delega al Governo per la riforma delle discipline della crisi 

d’impresa e dell’insolvenza) definisce lo stato di crisi (dell’impresa) come “probabilità di futura insolvenza, 

anche tenendo conto delle elaborazioni della scienza aziendalistica”; insolvenza a sua volta intesa – ex art. 5, 

R.D. 16 marzo 1942, n. 267 – come la situazione che “si manifesta con inadempimenti od altri fatti esteriori, i 

quali dimostrino che il debitore non è più in grado di soddisfare regolarmente le proprie obbligazioni” 

(definizione confermata nel decreto legislativo 12 gennaio 2019, n. 14, recante “Codice della crisi di impresa 

e dell’insolvenza in attuazione della legge 19 ottobre 2017, n. 155”, il quale all’art. 2, co. 1, lett. a) definisce la 

“crisi” come “lo stato di difficoltà economico-finanziaria che rende probabile l’insolvenza del debitore e che per 

le imprese si manifesta come inadeguatezza dei flussi di cassa prospettici a far fronte regolarmente alle 

obbligazioni pianificate”. 

Il tal senso, la crisi può manifestarsi con caratteristiche diverse, assumendo i connotati di una: 

- crisi finanziaria, allorché l’azienda – pur economicamente sana – risenta di uno squilibrio finanziario e 

quindi abbia difficoltà a far fronte con regolarità alle proprie posizioni debitorie. Secondo il documento 

OIC 19, Debiti, (Appendice A), “la situazione di difficoltà finanziaria è dovuta al fatto che il debitore non 

ha, né riesce a procurarsi, i mezzi finanziari adeguati, per quantità e qualità, a soddisfare le esigenze 

della gestione e le connesse obbligazioni di pagamento”; 

- crisi economica, allorché l’azienda non sia in grado, attraverso la gestione operativa, di remunerare 

congruamente i fattori produttivi impiegati. 

 
3.3 Strumenti per la valutazione del rischio di crisi  

Tenuto conto che la norma di legge fa riferimento a “indicatori” e non a “indici” e, dunque a un concetto di più 

ampia portata e di natura predittiva, la Società ha individuato i seguenti strumenti di valutazione dei rischi 

oggetto di monitoraggio: 

- analisi di indici e margini di bilancio; 

- analisi prospettica attraverso indicatori. 

 
4. ANALISI DI INDICI E MARGINI DI BILANCIO 

L’analisi di bilancio è stata redatta seguendo lo schema di relazione sul governo societario elaborato dal 

Consiglio Nazionale dei Dottori Commercialisti e degli Esperti Contabili (in seguito, CNDCEC) nel rispetto di 

quanto disposto dal d.lgs. 175/2016. 

Gli indicatori di bilancio sono stati individuati in relazione alle specificità della Società, con particolare 

attenzione allo svolgimento di attività come Ente concedente. 

Alcuni di essi sono stati calcolati escludendo le poste di bilancio derivanti dalle attività di realizzazione di opere 
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e infrastrutture di interesse pubblico svolte da CAL per conto di Regione Lombardia ed alti Enti, che generano 

ricavi uguali ai costi sostenuti sulla commessa in assenza di margini. Allo stesso modo non sono stati 

considerati tra le disponibilità di CAL i contributi statali in giacenza sui conti correnti ma destinati al 

concessionario Autostrada Pedemontana Lombarda ed il contributo incassato da Tangenziale Esterna di 

Milano e destinato a Regione Lombardia. 

L’analisi di bilancio si focalizza sulla: 

- solidità: l’analisi è indirizzata ad apprezzare la relazione fra le diverse fonti di finanziamento e la 

corrispondenza tra la durata degli impieghi e delle fonti; 

- liquidità: l’analisi ha ad oggetto la capacità dell’azienda di far fronte ai pagamenti a breve con la liquidità 

creata dalle attività di gestione a breve termine; 

- redditività: l’analisi verifica la capacità dell’azienda di generare un reddito capace di coprire l’insieme dei 

costi aziendali nonché, eventualmente, remunerare del capitale. 

 
Tali analisi vengono condotte considerando un arco di tempo storico quadriennale (e quindi l’esercizio corrente 

e i tre precedenti) , sulla base degli indici e margini di bilancio più rappresentativi di seguito indicati. 

 

Anno 2025 2024 2023 2022 

Stato Patrimoniale         

**Margini**         

Margine di tesoreria  37.762 32.125 26.994 23.992 

Margine di struttura  2.024 1.062 451 204 

**Indici**         

Indice di liquidità  1,20 1,20 1,27 1,38 

Indice di copertura delle 

immobilizzazioni  
1,07 0,96 0,89 0,87 

Indipendenza finanziaria 0,52 0,51 0,52 0,53 

Leverage  0,48 0,49 0,48 0,47 

Conto economico         

**Margini**         

Margine operativo lordo (MOL) 343.027 518.398 672.303 467.839 

Risultato operativo (EBIT) 109.895 283.639 440.238 239.584 

**Indici**     

Return on Equity (ROE) 8,55% 7,56% 7,91% 4,98% 

Return on Investment (ROI) 

adjusted* 
0,31% 1,09% 2,62% 1,49% 
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Return on sales (ROS) adjusted** 2,84% 7,15% 11,40% 7,10% 

Altri indici e indicatori         

Indice di rotazione del capitale 

investito (ROT) 
0,09 0,06 0,08 0,14 

Flusso di cassa della gestione 

caratteristica prima delle variazioni 

del CCN 

1.518 1.486 1.147 387 

Flusso di cassa della gestione 

caratteristica dopo le variazioni del 

CCN 

31.388 64.351 39.539 6.600 

Rapporto tra PFN e EBITDA 

adjusted 
140 63 34 47 

Rapporto tra PFN e NOPAT 

adjusted 
553 163 74 128  

Rapporto D/E (Debt/Equity) 0,92 0,94 0,93 0,90 
 

 

Rapporto oneri finanziari su MOL - - - -  

 

* al fine di essere finanziariamente significativo, l’indicatore è calcolato al netto dei debiti per contributi verso Pedemontana Lombarda e 

Tangenziale Esterna 

** l’indicatore è calcolato al netto dei ricavi passanti 

 
In termini di analisi di allerta della crisi di impresa, l’indice del DSCR (Debt Service Coverage Ratio) non è 

applicabile alla Società per assenza di finanziamenti presso terzi e oneri finanziari da indebitamento. 

 
Da un esame degli indicatori su esposti si rileva che quelli maggiormente significativi, considerando il core 

business di CAL, da monitorare nel tempo, risultano essere i seguenti: il margine di tesoreria, l’indice di 

indipendenza finanziaria, l’Ebit, il ROE, il ROS, il Flusso di cassa della gestione caratteristica prima delle 

variazioni del CCN ed il Rapporto D/E (Debt/Equity). 

 
In conclusione, dall’analisi degli indicatori e da quanto sopra se ne ricava un quadro nel complesso positivo 

ed equilibrato. 

 
In particolare, ai fini della verifica degli indicatori (Indicatori finanziari-patrimoniali ed economici e indicatori non 

finanziari) della crisi di impresa di cui al D.Lgs. n. 14/2019 e s.m.i., si evidenzia che: 

 non sono pervenute da creditori pubblici qualificati (INPS, INAIL, Agenzia delle Entrate, Agenzia delle 

Entrate – Riscossione) segnalazioni di alcun genere relative a ritardi nel versamento di contribuiti 

previdenziali, premi assicurativi, debiti scaduti di IVA, debiti tributari non assolti;  

 la Società non ha finanziamenti in essere né oneri finanziari legati all’indebitamento; pertanto, il DSCR 

(Debt Service Coverage Ratio) calcolato come rapporto tra il cash flow prodotto dalla gestione operativa 

(numeratore) e gli impegni finanziari assunti in termini di quota capitale ed interesse oggetto di rimborso 
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nell'orizzonte temporale considerato (denominatore), non risulta calcolabile; 

 non sussistono debiti per retribuzioni scadute e non pagate;  

 non sussistono, debiti verso fornitori scaduti da almeno novanta giorni; Al riguardo, si comunica che non 

sussistono più ritardi nei pagamenti e che l’indice di tempestività dei pagamenti, per l’anno 2025 è pari a 

– 11,97; 

 la Società ha in essere da svariati anni un assetto organizzativo, amministrativo e contabile conforme alla 

nuova versione dell’art. 2086 del codice civile, assetto che risulta adeguato alla natura ed alle dimensioni 

della Società, e che è in grado di rilevare tempestivamente la eventuale crisi e la perdita della continuità 

aziendale.  

 
Alla luce delle considerazioni emerse, la Società ritiene che i presidi organizzativi adottati garantiscano: 

a) un presidio costante al monitoraggio dell’equilibrio economico, finanziario e patrimoniale; 

b) la segnalazione tempestiva di eventuali situazioni di rischio di crisi aziendale; 

c) la possibilità di mettere in atto tempestivamente azioni di mitigazione del rischio. 

 
Inoltre, la Società non è mai incorsa nelle c.d. “soglie di allarme”, come individuate dalle Linee Guida, Utilitalia 

per la definizione del rischio ai sensi degli artt.6 comma 2 e 14 comma 2 del D. Lgs. 175/2016, intese come 

superamento anomalo dei parametri fisiologici del normale andamento gestionale, quali a titolo esemplificativo: 

a) costi di gestione superiori ai ricavi per tre esercizi consecutivi; 

b) incapacità dei flussi finanziari in entrata originati dalla gestione di garantire il puntuale adempimento delle 

obbligazioni assunte dalla società con istituti di credito, fornitori e proprio personale; 

c) erosione del patrimonio netto con le perdite di esercizio cumulate negli ultimi tre esercizi. 

 
Infine, si ricorda che CAL rientra società inserite nel conto economico consolidato della pubblica 

amministrazione, come individuate dall’Istituto Nazionale di Statistica (ISTAT) ai sensi dell’articolo 1 della 

legge del 31 dicembre 2009 n. 196 e che, pertanto, in attuazione di quanto previsto all’art. 16 del D. Lgs. 

91/2011nel Decreto Ministeriale del 27 marzo 2013, nel Budget annuale, da approvarsi entro il 31 dicembre, 

è contenuto il piano degli indicatori e dei risultati attesi, che ha lo scopo di illustrare gli obiettivi di spesa della 

Società, misurarne i risultati e monitorare nel tempo l’effettivo andamento.  

 
5. STRUMENTI DI GOVERNO SOCIETARIO INTEGRATIVI 

Di seguito sono presentati gli strumenti di governo societario integrativi individuati dall’art.6, comma 3 del 

TUSP. 

 
5.1 Regolamenti interni volti a garantire la conformità dell’attività della società alle norme di 

tutela della concorrenza (art. 6 comma 3, lettera a) del TUSP) 

Nell’ambito del proprio sistema di norme regolamentari, la società ha adottato i seguenti regolamenti: 

 
- Regolamento per gli affidamenti di lavori, servizi e forniture 

Il regolamento disciplina i) i principi generali dell’attività dei contratti pubblici di CAL, relativamente alle 
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procedure di affidamento di lavori, servizi e forniture, ii) la segregazione dei poteri, i ruoli e gli adempimenti di 

competenza delle varie U.O./aree/uffici della Società nonché i flussi del processo in relazione alle diverse fasi 

dell’affidamento. 

 
- Norme regolamentari per la gestione del fondo economale 

Il Regolamento interno disciplina la gestione del Fondo Economale della società per la gestione di cassa delle 

spese specificate negli articoli 1 e 4 di non rilevante ammontare, non effettuate a fronte di contratti di appalto. 

 
- Regolamento per il reclutamento del personale 

Il Regolamento fissa i criteri per il reclutamento di personale dipendente e ne stabilisce le modalità, nel rispetto 

dei principi di trasparenza, pubblicità e imparzialità, in attuazione della normativa di riferimento in vigore. 

 
Inoltre, in tema di tutela della proprietà industriale o intellettuale, la società ha previsto nel proprio Modello di 

Organizzazione, Gestione e Controllo, redatto ai sensi del D. Lgs. 231/01, nella “PARTE SPECIALE G -Delitti 

in violazione del diritto d'autore”, l’insieme di procedure generali e specifiche atte a prevenire la commissione 

di reati di violazione del diritto di autore. 

 
5.2 Ufficio di controllo interno (art. 6 comma 3, lettera b) del TUSP) 

Cal si è dotata di un’Area Controlli preposta all’esame, alla valutazione e al monitoraggio dell’adeguatezza e 

dell’efficacia del sistema di controllo interno, del sistema di gestione dei rischi e dei processi di governance 

adottati dalla Società, con l’obiettivo di garantire una gestione efficiente, corretta e conforme alle normative 

vigenti.  

Nell’ambito delle proprie attività, tale area formula raccomandazioni finalizzate al miglioramento dei processi 

aziendali e verifica la corretta attuazione delle stesse.  

L’Area Controlli si articola in due principali funzioni 

(ii) la Funzione Internal Audit SCI; 

(ii) la Funzione Compliance 231/01. 

La Funzione Internal Audit SCI svolge un’attività indipendente e obiettiva di assurance e consulenza, 

finalizzata al miglioramento dell’efficacia e dell’efficienza dell’organizzazione. Essa supporta il management 

nella mappatura e nella valutazione dei rischi aziendali e nella verifica dell’adeguatezza dei sistemi di controllo 

interno. A tal fine, predispone un Piano di Audit annuale basato sull’analisi dei rischi, che viene sottoposto 

all’approvazione del Presidente e del Consiglio di amministrazione. La funzione provvede quindi all’esecuzione 

delle attività di audit mediante analisi documentali, esame dei dati e interviste ai responsabili delle diverse 

unità organizzative. Al termine delle verifiche, formula raccomandazioni e proposte di miglioramento, 

monitorandone successivamente l’attuazione attraverso specifiche attività di follow-up. I risultati delle attività 

svolte sono condivisi con le strutture interessate e comunicati agli organi di vertice mediante relazioni 

periodiche. 

La Funzione Compliance 231/01 ha invece il compito di assicurare la conformità delle attività aziendali alle 

disposizioni del D.Lgs. 231/2001, nonché ai regolamenti, alle procedure e ai codici di condotta adottati dalla 

Società. In tale ambito, la funzione monitora il rispetto della normativa e delle regole interne, individuando 
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eventuali disallineamenti tra le disposizioni vigenti e le prassi operative e proponendo le opportune azioni 

correttive. Essa fornisce inoltre supporto alle strutture aziendali nella predisposizione e nell’aggiornamento di 

procedure e policy interne, provvedendo altresì all’aggiornamento della documentazione aziendale, tra cui il 

Modello Organizzativo 231 e il Codice Etico. La funzione promuove attività di formazione e sensibilizzazione 

in materia di normativa 231 e di etica aziendale e collabora con le altre funzioni di controllo interno, in 

particolare con l’Internal Audit. Infine, cura i rapporti con gli organi di controllo esterni, quali l’Organismo di 

Vigilanza e il Collegio Sindacale, supportandoli nello svolgimento delle rispettive attività.  

 
5.3 Codice di condotta (art. 6 comma 3, lettera c) del TUSP) 

La Società ha inoltre adottato specifici strumenti finalizzati alla riduzione e gestione dei rischi previsti dalla 

normativa anticorruzione (L. 190/2012), oltre a dotarsi di un Modello di Organizzazione, Gestione e Controllo 

ai sensi del D.Lgs. 231/2001. In particolare, tali strumenti sono stati introdotti con l’obiettivo di rafforzare il 

sistema di prevenzione degli illeciti e garantire il rispetto dei principi di legalità, trasparenza e correttezza nello 

svolgimento delle attività aziendali. 

 
5.3.1 Il Piano Triennale per la Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza 

 
Il Piano Triennale per la Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza (PTPCT), approvato dal Consiglio 

di amministrazione di CAL S.p.A. in data 22 gennaio 2026, costituisce il documento programmatico 

fondamentale attraverso il quale la Società definisce le proprie strategie di contrasto ai fenomeni corruttivi. Il 

Piano integra organicamente le misure di prevenzione obbligatorie per legge con ulteriori presidi adottati su 

iniziativa autonoma della Società, volti a rafforzare il sistema di controllo interno. 

 
L’impianto del PTPCT si distingue per una prospettiva complementare ma differente rispetto al Modello di 

Organizzazione e Gestione ex D.lgs. 231/2001. Mentre quest'ultimo persegue i reati commessi nell’interesse 

o a vantaggio dell'ente, la Legge 190/2012 amplia il raggio d'azione alla tutela dell'organizzazione stessa da 

condotte illecite interne. Il Piano adotta una nozione estesa di corruzione che include il concetto di "mala 

administration": tale fattispecie ricomprende non solo le condotte penalmente rilevanti, ma anche tutte le 

inefficienze e le irregolarità derivanti dall'esercizio delle funzioni attribuite per scopi divergenti da quelli 

istituzionali. 

Il documento fornisce una disamina analitica dell’assetto organizzativo e del contesto normativo, delineando 

al contempo un sistema coordinato di interventi finalizzati a: 

 garantire elevati standard di legalità e trasparenza operativa; 

 promuovere attivamente la cultura dell’integrità all'interno del corpo sociale; 

 assicurare la piena conformità ai doveri di ufficio e al pubblico interesse. 

In ossequio alle disposizioni del D.lgs. 33/2013, CAL S.p.A. persegue il principio di accessibilità totale. A tal 

fine, il Piano Triennale e la Relazione Annuale redatta dal Responsabile della Prevenzione della Corruzione e 

della Trasparenza (RPCT) — contenente le evidenze sull'efficacia dell'attività svolta — sono sottoposti a 

pubblicazione sistematica sul sito istituzionale della Società, all'interno della sezione dedicata "Società 

Trasparente". 
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5.3.2 Il sistema “whistleblowing” 

Il D.Lgs. 24/2023 recepisce la Direttiva UE 2019/1937, rafforzando la protezione di chi segnala violazioni di 

legge o illeciti nell’ambito delle amministrazioni e delle imprese, anche contro eventuali ritorsioni. Lo strumento 

mira a prevenire corruzione e cattiva amministrazione, garantendo trasparenza, responsabilità e legalità. La 

tutela si estende anche a facilitatori e a soggetti menzionati nelle segnalazioni. 

In ossequio a tale normativa CAL ha: 

 approvato il Regolamento per la gestione delle segnalazioni e tutela del whistleblower; 

 attivato una piattaforma informatica sicura, con crittografia e autenticazione a più fattori, per l’invio delle 

segnalazioni, disponibile a https://calspa.segnalazioni.net/; 

 aggiornato il Modello 231/2001, integrando le sanzioni per illeciti ai sensi del D.lgs. 24/2023. 

Il soggetto destinatario della segnalazione è il Responsabile per la Prevenzione della Corruzione e della 

Trasparenza (RPCT). 

 
5.3.3 Modello di organizzazione, gestione e controllo ai sensi del D.Lgs. 231/2001 

CAL ha deliberato l’adozione del Modello di organizzazione, gestione e controllo ai sensi del D.Lgs. 231/2001, 

quale strumento volto a rafforzare il sistema di governance e di controllo interno della società. L’adozione del 

Modello risponde alla finalità di prevenire la commissione dei reati previsti dalla normativa, promuovere una 

gestione improntata ai principi di legalità, trasparenza e correttezza, nonché diffondere all’interno 

dell’organizzazione una cultura aziendale orientata al rispetto delle norme e dei valori etici. 

 
In coerenza con quanto previsto dal decreto legislativo, la Società ha inoltre provveduto alla nomina di un 

Organismo di Vigilanza, dotato di autonomi poteri di iniziativa e controllo, al quale è affidato il compito di vigilare 

sul funzionamento e sull’osservanza del Modello, verificarne l’efficacia nel prevenire comportamenti illeciti e 

curarne il costante aggiornamento in relazione all’evoluzione normativa e organizzativa della società. 

L’Organismo di Vigilanza svolge altresì attività di monitoraggio, ricezione e analisi delle segnalazioni rilevanti, 

promuove iniziative di informazione e formazione sul Modello e riferisce periodicamente agli organi societari 

competenti in merito all’attività svolta e alle eventuali criticità riscontrate. 

 
5.3.4 Codice Etico 

CAL ha, altresì, approvato e adottato il Codice Etico quale documento di riferimento volto a definire l’insieme 

dei principi, dei valori e delle regole di comportamento cui devono attenersi gli amministratori, i dipendenti, i 

collaboratori e, più in generale, tutti i soggetti che operano nell’interesse o per conto della Società. Il Codice 

Etico rappresenta uno strumento fondamentale del sistema di governance aziendale, finalizzato a orientare 

l’azione della Società secondo criteri di integrità, correttezza, trasparenza, responsabilità e rispetto della 

normativa vigente. Attraverso l’adozione del Codice Etico, CAL intende promuovere e consolidare una cultura 

aziendale improntata a comportamenti eticamente responsabili, prevenire il verificarsi di condotte non conformi 

ai principi e ai valori della Società e rafforzare la fiducia dei propri stakeholder. Il rispetto dei principi e delle 

disposizioni contenute nel Codice costituisce pertanto elemento essenziale nell’ambito dei rapporti 

professionali e contrattuali instaurati con la Società ed è oggetto di costante promozione e diffusione all’interno 
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dell’organizzazione. 

 
5.4 Programmi di responsabilità sociale dell’impresa, in conformità alle raccomandazioni 

della Commissione Europea 

Dal 2017, CAL si è dotata di un Sistema di Gestione Integrato (SGI) per la Qualità, la Salute e Sicurezza dei 

Lavoratori e per l’Ambiente, articolato in oltre 45 procedure interne. Tale sistema rappresenta uno degli 

strumenti organizzativi maggiormente qualificanti a supporto del modello di governance societaria e 

contribuisce in modo significativo al rafforzamento degli strumenti di governo societario previsti dall’art. 6, 

comma 3 del D.Lgs. 175/2016, che includono regolamenti interni, presidi di controllo e programmi di 

responsabilità sociale d’impresa.  

Il SGI di CAL è stato progettato e implementato per perseguire gli obiettivi strategici della Società e garantire 

il pieno controllo dei processi aziendali. In particolare, esso consente di: 

- garantire la coerenza e la conformità dei servizi erogati, assicurando che i processi siano svolti 

secondo criteri uniformi e documentati; 

- verificare costantemente l’efficacia dei processi di erogazione del servizio, mediante attività di 

monitoraggio continuo, audit interni e riesami periodici; 

- assicurare il miglioramento continuo delle prestazioni aziendali e di quelle dei fornitori, inclusi 

Concessionari e altri soggetti coinvolti nelle attività relative alle opere stradali, autostradali e 

infrastrutture regionali; 

- consolidare la fiducia delle parti interessate, garantendo trasparenza, qualità dei servizi e capacità di 

gestione dei programmi di investimento; 

- valutare in modo approfondito rischi e opportunità, così da gestire correttamente le condizioni di 

cambiamento e le eventuali criticità operative o organizzative; 

- garantire luoghi di lavoro sicuri e salubri, prevenendo infortuni, lesioni e malattie professionali; 

- formare e informare costantemente il personale, dotandolo di strumenti, competenze e dispositivi 

necessari alla prevenzione dei rischi; 

- promuovere uno sviluppo sostenibile delle infrastrutture stradali, proteggendo l’ambiente, prevenendo 

l’inquinamento e rispondendo responsabilmente ai cambiamenti delle condizioni ambientali, nel 

rispetto del contesto socio‑economico di riferimento; 

- supportare il raggiungimento degli obiettivi societari in materia di qualità, sicurezza e ambiente. 

L’adozione e il mantenimento del Sistema di Gestione Integrato rappresentano per CAL non solo un presidio 

operativo, ma anche una scelta strategica di responsabilità sociale, poiché il SGI orienta l’intera 

organizzazione verso comportamenti sostenibili, trasparenti e rispettosi delle esigenze della collettività. 

Attraverso l’integrazione dei principi delle norme ISO 9001, ISO 14001 e ISO 45001, il sistema consente di 

bilanciare in modo consapevole gli obiettivi economici con quelli ambientali e sociali, contribuendo alla 

creazione di valore condiviso per lavoratori, utenti, fornitori e stakeholder territoriali. 

Inoltre, il modello di gestione basato sul miglioramento continuo rafforza la capacità di CAL di prevenire impatti 

negativi sull’ambiente, tutelare la salute e la sicurezza delle persone e garantire servizi affidabili e di qualità, 
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dimostrando un impegno concreto verso una crescita sostenibile e responsabile. Il SGI costituisce quindi uno 

strumento fondamentale nella traduzione dei principi della responsabilità sociale d’impresa in pratiche 

operative sistematiche, misurabili e verificabili nel tempo. 

Il Sistema di Gestione Integrato rappresenta un presidio di governance strutturato e pienamente coerente con 

gli strumenti integrativi previsti dall’art. 6, comma 3 del TUSP, poiché: 

- introduce un quadro regolatorio interno formalizzato, in linea con gli strumenti richiesti dal legislatore; 

- rafforza il sistema di controllo interno, attraverso audit, monitoraggi e analisi del rischio; 

- contribuisce alla responsabilità sociale e alla sostenibilità tramite una gestione attenta dell’impatto 

ambientale e della tutela della salute e sicurezza; 

- supporta la valutazione dei rischi aziendali prevista anche dall’art. 6, comma 2 del TUSP, in quanto basato 

sui principi del risk-based thinking e del miglioramento continuo. 

Nel corso del 2025, a seguito della visita ispettiva effettuata dall’Ente di certificazione, CAL ha ottenuto la 

conferma delle certificazioni del proprio Sistema di Gestione Integrato secondo le norme: 

- UNI EN ISO 9001:2015 – Qualità 

- UNI EN ISO 45001:2018 – Salute e Sicurezza sul Lavoro 

- UNI EN ISO 14001:2015 – Ambiente 

per i seguenti settori IAF: (i) 31 – Trasporti, logistica e comunicazioni, (ii) 34 – Servizi di ingegneria, (iii) 35 – 

Altri servizi. 

Tali certificazioni attestano la piena conformità del SGI ai requisiti internazionali e confermano l’impegno di 

CAL nella gestione efficace, sicura e sostenibile delle attività aziendali. 

 
6. CONCLUSIONI 

Con la presente relazione la Società ritiene di aver ottemperato a quanto previsto dalla normativa, 

evidenziando che sui punti di cui all’articolo 6, commi da 2 a 5, del TUSP, l’attuale assetto appare coerente a 

quanto prescritto.  Inoltre, in considerazione dell’attuale configurazione societaria e dei presidi in atto, la, il 

quadro che emerge risulta nel complesso positivo ed equilibrato, costantemente monitorato dagli organi 

amministrativi e di controllo della società. 

 

Milano, 24 marzo 2026 

 

p. IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 

 

La Presidente 

Avv. Cristiana Molin 
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